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Promemoria etichettatura del miele 

 

Indicazioni obbligatorie 

 La denominazione specifica è: «miele» secondo l'art. 98 dell'ordinanza del DFI sulle derrate alimentari 
di origine animale (ODOA). Il miele in favi o dischi nonché il miele con parti di favi deve essere denominato 
come tale. 

 Nome e indirizzo completo del produttore del miele, dell'imbottigliatore, del venditore o dell'importatore 

(art. 3 cpv. 1 lett g dell'ordinanza concernente le informazioni sulle derrate alimentari OID). 

 Paese di produzione, a meno che non sia visibile già nella denominazione specifica oppure nell'indirizzo; 
per esempio: miele svizzero (art. 15 OID). 

 Peso netto, per esempio 250 g, 500 g, 1 kg (indicazioni secondo l'ordinanza sulle indicazioni di quantità 
OIQ). 

 Termine minimo di conservazione (art. 13 OID): per il miele si indica generalmente la frase «da consu-
marsi preferibilmente entro il» seguita dall'indicazione di mese e anno, oppure anno («da consumarsi 
preferibilmente entro fine ottobre 2010» o «da consumarsi preferibilmente entro fine 2010»); oppure la 
frase «da consumarsi preferibilmente entro il» seguita da giorno, mese e anno («da consumarsi preferibil-
mente entro il 15.10.2010»). Non sono permesse forme abbreviate. 

 Partita (art. 19 - 20 OID): dopo la lettera «L» aggiungere un'indicazione oppure un numero che designa 
la totalità delle unità di una partita del prodotto o dell'imbottigliamento del miele (raccolta di miele oppure 
partita di imbottigliamento); ad es: L 120712vc (raccolta di miele del 12 luglio 2012 dell'apiario Valchava). 

 

Indicazioni facoltative aggiuntive 

 Denominazione specifica: in determinati casi, se opportuno invece di «miele» è possibile utilizzare le 
seguenti denominazioni specifiche: miele di fiori, miele di mielata, miele scolato, miele centrifugato, miele 
torchiato (art. 98 cpv. 1 ODOA).  

 Indicazioni sul tipo / sulle piante: se è indicata l'origine del miele da determinati fiori o piante, per esem-
pio miele di tiglio, il miele deve provenire principalmente da questi (art. 98 cpv. 5 ODOA).  

 Indicazione geografica: nel caso di nome regionale, territoriale o topografico, per esempio miele di Davos 
o miele della Domigliasca, il miele deve provenire dalla regione menzionata e non può essere mischiato 
con miele di altra provenienza (art. 98 cpv. 5 lett. b ODOA). 

 Indicazioni dei valori nutritivi (art. 21 segg. OID): 100 g contengono: 
 valore energetico  1360 kJ (324 kcal) 
 grassi 0 g 
 di cui acidi grassi saturi 0 g 
 carboidrati 80 g 
 di cui zucchero 74 g 
 proteine 0 g 
 sale 0 g 

 Le indicazioni sul valore nutritivo e/o relative alla salute richiedono il rispetto dei requisiti legali di cui agli 
art. 29 segg. OID (indicazione: informazioni come «il miele è una preziosa fonte di energia» sottostanno 
all'autorizzazione dell'Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria). Rendono necessaria una 
caratterizzazione del valore nutritivo (art. 22 OID). 

 L'indicazione di un controllo («controllato», «verificato») significa che il miele è sottoposto a un programma 
di controllo che comprende tutti gli aspetti critici della produzione e tutte le caratteristiche legate alla qua-
lità. Un programma di questo tipo deve decisamente superare le misure prescritte nel quadro dell'obbligo 
legale del controllo autonomo (art. 26 legge sulle derrate alimentari, LDerr). 
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Indicazioni vietate 

Sono in particolare vietate indicazioni di qualsiasi tipo e forma che attestano al miele proprietà preventive, 
curative o di guarigione di una malattia (ad es. apiterapia; art. 12 dell'ordinanza sulle derrate alimentari e gli 
oggetti d'uso). 


